
 

 

 

Savigliano, 20/09/2021         

Prot. n. 15/2021 

GGRREEEENN  PPAASSSS::  IINN  AARRRRIIVVOO  LL’’EESSTTEENNSSIIOONNEE  DDEELLLL’’OOBBBBLLIIGGOO  AA  TTUUTTTTII  II  

LLAAVVOORRAATTOORRII  DDEELL  SSEETTTTOORREE  PPRRIIVVAATTOO  
 

E’ stata approvata durante il Consiglio dei Ministri del 16 settembre scorso la bozza di Decreto Legge che 

estende a tutti i lavoratori del settore privato l’obbligo di esibire la Certificazione Verde COVID-19 ai fini 

dell’accesso nei luoghi di lavoro.  

Pur rimanendo in attesa della pubblicazione del testo definitivo del decreto sulla Gazzetta Ufficiale, e di 

linee guida che illustrino più nel dettaglio le modalità di applicazione della nuova normativa, riassumiamo 

di seguito le principali novità, che saranno in vigore dal 15 ottobre 2021. 

 

LL’’OOBBBBLLIIGGOO  DDEELL  GGRREEEENN  PPAASSSS  PPEERR  CCHHIIUUNNQQUUEE  SSVVOOLLGGAA    AATTTTIIVVIITTAA’’  LLAAVVOORRAATTIIVVAA  NNEELL  SSEETTTTOORREE  PPRRIIVVAATTOO  

Dal 15 ottobre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza (attualmente fissato per il 31 dicembre 

2021), ai fini dell’accesso nei luoghi di lavoro privati è fatto obbligo di possedere ed esibire la 

Certificazione Verde COVID-19, per chiunque svolga un’attività lavorativa nel settore privato. L’obbligo si 

applica, altresì, a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, attività di formazione o volontariato, 

nonché ai lavoratori somministrati o distaccati. 

Sono esclusi dall’obbligo unicamente i soggetti esenti dalla campagna vaccinale, sulla base di idonea 

certificazione media. 

CCOONNTTRROOLLLLII  SSUULL  PPOOSSSSEESSSSOO  DDEELL  GGRREEEENN  PPAASSSS    NNEEII  LLUUOOGGHHII  DDII  LLAAVVOORROO  

I datori di lavoro sono tenuti a verificare che i lavoratori che accedono ai luoghi di lavoro siano in possesso 

di una Certificazione Verde COVID-19 in corso di validità: entro il 15 ottobre devono definire modalità 

operative per l’attuazione dei controlli, anche a campione, individuando i soggetti incaricati 

dell’accertamento e della contestazione delle eventuali violazioni. 

Per le verifiche, da prevedere preferibilmente al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, sarà possibile 

utilizzare l’applicazione VerificaC19, installata su smartphone. 

 

LLAAVVOORRAATTOORRII  PPRRIIVVII  DDII  GGRREEEENN  PPAASSSS 

I lavoratori privi della Certificazione Verde COVID-19 al momento dell’accesso al luogo di lavoro sono 

sospesi dalla prestazione lavorativa con effetto immediato, fino alla presentazione di una Certificazione 

valida: per il periodo di sospensione, non è dovuto alcun tipo di retribuzione.  

 

AAPPPPAARRAATTOO  SSAANNZZIIOONNAATTOORRIIOO  

In caso di mancato rispetto della normativa sono previste due tipologie di sanzioni amministrative: 

❖ per i datori di lavoro: in caso di mancata attuazione dei controlli si applica la sanzione 

amministrativa da 400 a 1.000 euro; 

❖ per i lavoratori: in caso di accesso nei luoghi di lavoro senza idonea certificazione si applica la 

sanzione amministrativa da 600 a 1.500 euro. 


